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R E R  |  P R E M I O  I N N O V A T O R I
R E S P O N S A B I L I  2 0 2 6
Un riconoscimento ormai consolidato, il Premio Innovatori
responsabili assegnato ogni anno dalla Regione Emilia-Romagna ai
migliori progetti del territorio in fatto di sviluppo sostenibile e
responsabilità sociale d’impresa. L’edizione 2026 introduce l’ambito
dell’economia sociale, ora al centro delle strategie regionali.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

A partire dal 31 agosto 2026, attraverso il form online che sarà reso
disponibile sul sito dell’iniziativa

I L  P R E M I O
Quattro le categorie di premio, divise per ambito tematico:

conoscenza e saperi
transizione ecologica
diritti e doveri
lavoro, imprese e opportunità.

Assegnati inoltre i premi speciali:
Premio Economia sociale
Premio Inclusione lavorativa d'eccellenza
Premio GED – Gender Equality and Diversity label
Premio Attrazione dei talenti
Premio CER – Comunità Energetiche Rinnovabili.

A fine anno l’evento pubblico di premiazione.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono candidarsi imprese di ogni dimensione, liberi professionisti,
cooperative sociali, istituti d’istruzione superiore e università, ITS e
istituti AFAM, enti di formazione e ricerca, associazioni e fondazioni,
agenzie per il lavoro aventi sede o operanti in Emilia-Romagna.

S C A D E N Z A

30 settembre 2026

https://imprese.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-bandi/tutti-i-bandi/rsi/premio-innovatori-responsabili-2026
https://imprese.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-bandi/tutti-i-bandi/rsi/premio-innovatori-responsabili-2026
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U E  |  P R E V E N Z I O N E  D E L L O
S P R E C O  A L I M E N T A R E
La riduzione dello spreco alimentare è tra gli obiettivi al 2030
dell’Unione europea. In quest’ottica, il Programma per il mercato
unico (Single Market Programme - SMP Food) della Commissione
europea finanzia progetti che intervengono alla fonte dello spreco, per
prevenire o valorizzare le eccedenze di cibo.
Il bando “Food waste prevention: support to stakeholders 2026-27”
sostiene l’implementazione di soluzioni tecnologiche già pronte per il
mercato, per esempio in ambito packaging, e la collaborazione tra i
mondi dell’impresa, dell’innovazione e della solidarietà.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, sul portale ufficiale Funding&Tenders

S O S T E G N O
Contributo fino al 50% dei costi ammissibili, per circa € 300.000 a
progetto.

Tra le attività finanziate:
misure di prevenzione degli sprechi alimentari all’interno delle
proprie organizzazioni e dei propri processi operativi, comprese
azioni mirate ai consumatori
adozione di pratiche collaborative per la prevenzione e
valorizzazione degli sprechi alimentari lungo tutta la filiera
iniziative di banche alimentari e altre organizzazioni per il
recupero degli alimenti in eccedenza, anche nelle proprie pratiche
di re-distribuzione e stoccaggio.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono partecipare al bando enti pubblici e privati di Stati membri
UE, in forma singola o in consorzio (in tal caso, necessaria la
partecipazione di almeno una PMI).

La durata dei progetti deve essere compresa tra 18 e 24 mesi.

S C A D E N Z A

15 ottobre 2026

https://hadea.ec.europa.eu/news/smp-food-call-proposals-support-stakeholders-food-waste-prevention-actions-2026-06-16_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/SMP-FOOD-2026-FW-STAKEHOLDERS-PJ?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094502
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AGRICOLTURA E
AGROALIMENTARE

U E  |  A G R I - H A C K A T H O N  2 0 2 6
La Commissione europea organizza il primo hackathon dedicato
all'innovazione digitale per l'agricoltura. Una chiamata a raccolta di tutti gli
innovatori del settore agricolo e agro-alimentare, durante la quale sfidarsi per
sviluppare soluzioni digitali a supporto delle aziende agricole. Ma
attenzione: sono gli ultimissimi giorni per candidarsi!

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Compilando il form online su EUSurvey

L ’ H A C K A T H O N
Un “hackathon” è una maratona creativa in cui diversi team si sfidano per
ideare e sviluppare una soluzione innovativa a un problema specifico.
Nell’EU Agri-Hackathon 2026, i partecipanti lavoreranno su tre sfide:

Semplificazione degli adempimenti amministrativi per le aziende
agricole (Challenge #1: Less time on forms, more time on farms)
Gestione e valorizzazione dei dati generati in azienda

       (Challenge #2: Connect data for smarter fields)
condivisione delle informazioni lungo la filiera agro-alimentare
(Challenge #3: Flowing data, empowered collaboration)

La partecipazione all’EU Agri-Hackathon mette in palio visibilità europea e
possibilità di sviluppare la propria idea: l’evento si svolgerà dal 16 al 18
ottobre 2026, mentre la premiazione del team vincitore si terrà durante gli
EU Agri-Food Days di dicembre.

Inoltre, i team concorrenti deterranno i diritti di proprietà intellettuale delle
proprie soluzioni.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
Possono partecipare agricoltori e imprenditori, analisti di dati e sviluppatori,
ricercatori e studenti, professionisti del settore agro-alimentare ed esperti
politici.

È possibile partecipare in team o individualmente (ed essere assegnati a un
team successivamente).

Per candidarsi è necessario:
essere residenti in uno Stato membro UE
avere compiuto 18 anni
avere un livello di lingua inglese sufficientemente fluente

S C A D E N Z A

31 agosto 2026
ore 12:00

https://agriculture.ec.europa.eu/vision-overview/digitalisation/eu-agri-hackathon_en
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/c3d3ee12-5d96-ff9e-5b4a-9b183a9f2b69
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AGRICOLTURA E
AGROALIMENTARE

M A S A F  |  I N I Z I A T I V E  D I
V A L O R I Z Z A Z I O N E  N E L
S E T T O R E  A G R I C O L O  E  A G R O -
A L I M E N T A R E
L’avviso pubblico del Ministero dell’Agricoltura finanzia iniziative di rilievo
locale, regionale e interregionale dedicate alla valorizzazione delle
eccellenze agro-alimentari italiane. Tra le attività finanziate, fiere, sagre e
manifestazioni aperte al pubblico capaci di far conoscere le filiere produttive
e il patrimonio enogastronomico locale, contribuendo anche allo sviluppo
turistico del territorio.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Compilando e inviando a mezzo PEC la modulistica allegata al bando.

S O S T E G N O
Contributo fino al 50% delle spese, per un minimo di € 5.000 e un massimo
di € 40.000.

Alcune tipologie di spesa ammissibili:
noleggio e allestimento delle strutture per lo svolgimento delle attività
affitto e gestione di attrezzature (es. audio-video)
affitto di sale e locali, occupazione di suolo pubblico
materiali di consumo (es. per attività di degustazione)
acquisto di inserzioni pubblicitarie e/o affissioni
spese di sicurezza

Tra le spese non ammissibili: spese di personale, cachet di artisti e SIAE,
investimenti di tipo strutturale (es. siti web).

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
Possono presentare domanda, in forma singola o associata: enti pubblici,
associazioni, cooperative sociali, comitati organizzatori operanti nei settori
indicati dal bando e non aventi scopo di lucro.
Non possono presentare domanda le persone fisiche, né le società.

Le spese devono essere sostenute dopo la presentazione della domanda ed
entro il 31/12/2026.

Le domande di contributo sono valutate “a sportello”, fino ad esaurimento
dei fondi disponibili.

S C A D E N Z A

30 ottobre 2026

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24958
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IMPRESE E
INNOVAZIONE

C C I A A  F E - R A  |  B A N D O
D O P P I A  T R A N S I Z I O N E  2 0 2 6
La nuova misura della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, con
una dotazione di 400.000 euro, sostiene le imprese che investono
nelle tecnologie digitali e nella sostenibilità. Il bando, conosciuto in
passato come “Voucher digitali 4.0”, si rivolge alle micro, piccole e
medie imprese di tutti i settori localizzate nelle due province.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite l’applicativo di InfoCamere “ReStart”

S O S T E G N O
Contributo fino al 50% delle spese, per un minimo di € 3.000 e un
massimo di € 5.000.
Premialità di € 250 una tantum alle imprese in possesso di
certificazione per la parità di genere, rating di legalità, alle imprese
femminili o giovanili, alle start-up o PMI innovative.

Tipologie di spesa ammesse:
acquisto di tecnologie (manifattura additiva e stampa 3D,
cybersecurity, cloud computing, IA, robotica, realtà aumentata, big
data e blockhain, IoT, gestionali CRM...)
consulenze specialistiche per l’utilizzo delle tecnologie sopra
menzionate o per interventi di efficientamento energetico e
partecipazione a CER
formazione per il conseguimento di qualifiche (quali Innovation
manager e Energy manager) o altre attività di formazione per
risorse umane impiegate stabilmente

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

MPMI con sede legale / unità operativa nella circoscrizione territoriale
della CCIAA Ferrara - Ravenna. Escluse le imprese già beneficiarie
delle edizioni 2024 e 2025 del bando

Le spese devono essere sostenute tra il 18/06/2026 e il 28/02/2027

S C A D E N Z A

25 settembre 2026
ore 12:00

https://www.fera.camcom.it/bandi/bando-doppia-transizione-anno-2026
https://restart.infocamere.it/


BA
ND

I &
OP

PO
RT

UN
IT

À

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

8

IMPRESE E
INNOVAZIONE

R E R  |  P R O G E T T I  D I
T R A S F E R I M E N T O
T E C N O L O G I C O
La Regione Emilia-Romagna sostiene progetti di trasferimento
tecnologico nelle micro, piccole e medie imprese del territorio.
L’obiettivo della misura regionale è individuare brevetti, prototipi e
metodologie sviluppate dalla ricerca da trasformare in applicazioni
concrete per le aziende.

S O S T E G N O
Contributo a fondo perduto, per un massimo di € 300.000, fino al:

25% delle spese per sviluppo sperimentale (TRL 5-6)
50% delle spese per trasferimento tecnologico (TRL 7-8)

Ammesse spese di personale per la ricerca, consulenze specialistiche,
software e hardware specialistico, acquisto o noleggio di
strumentazione scientifica e industriale, brevetti, realizzazione di
prototipi.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

PMI singole o consorzi con attività esterna, che realizzano il progetto
in una unità locale sul territorio dell’Emilia-Romagna. Sono escluse le
imprese agricole.

Il bando prevede varie forme di premialità, es. per le imprese che
assumono un ricercatore a tempo indeterminato o per le imprese
localizzate nei territori del “Decreto Alluvione”.

Il progetto candidato deve basarsi su:
una soluzione innovativa già individuata al momento della
presentazione della domanda
il supporto da parte di un ente di ricerca per un importo minimo
di € 40.000 euro

L’importo complessivo minimo del progetto non può essere inferiore
a € 200.000.

S C A D E N Z A

30 ottobre 2026

Online, tramite l’applicativo
Sfinge2020, a partire dal
24 settembre

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2026/progetti-di-trasferimento-tecnologico
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/servizi/richiesta-di-finanziamenti-tramite-sfinge-2020
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CULTURA, CITTADINANZA
E SPORT

F O N D A Z I O N E  E U R O P E A  P E R
L A  G I O V E N T Ù  |
S O V V E N Z I O N I  P E R  A T T I V I T À
G I O V A N I L I  I N T E R N A Z I O N A L I
La Fondazione Europea per la Gioventù è l'istituzione del Consiglio
d'Europa che intende incoraggiare la collaborazione tra i giovani
attraverso il finanziamento ad attività giovanili per la promozione della
pace, la comprensione e la cooperazione tra i popoli dell'Europa e del
mondo, nel rispetto dei diritti umani, della democrazia e della
solidarietà.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, previa registrazione
sul sito ufficiale.

S O S T E G N O

A. Attività internazionali: incontri di giovani o di animatori
socioeducativi in Europa per promuovere la partecipazione e
l'apprendimento interculturale, provenienti da almeno 7 Stati membri
del Consiglio d'Europa. L'AEYF coprirà i due terzi del costo totale.
Sovvenzione massima: 20.000 euro.
B. Piano di lavoro annuale: comprendente una serie di attività nell'arco
di un anno, interconnesse e che contribuiscono allo scopo di sostenere
la strategia o il piano d'azione della propria ONG per i prossimi anni.
Sovvenzione massima: 50.000 euro.
C. Sovvenzione strutturale per 2 anni consecutivi: contributo per
coprire parte dei costi amministrativi generali legati alla gestione delle
attività dei beneficiari a livello europeo. Sovvenzione annuale massima:
25.000 euro all'anno per 2 anni (cioè un massimo di 50.000 euro per 2
anni).
D. Sovvenzione strutturale una tantum (non rinnovabile): contributo ai
costi amministrativi delle reti regionali per aiutarle a creare una
struttura europea. Sovvenzione una tantum massima: 15.000 euro.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Organizzazioni giovanili internazionali non governative, reti
internazionali di ONG giovanili, reti regionali di ONG giovanili,
organizzazioni giovanili nazionali non governative.

S C A D E N Z A

1° ottobre 2026

https://rm.coe.int/guide-v1-29-1-2026/48802a72cb
https://www.coe.int/en/web/european-youth-foundation/calls


BA
ND

I &
OP

PO
RT

UN
IT

À

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

10

CULTURA, CITTADINANZA
E SPORT

I N T E R N A T I O N A L
S H O W C A S I N G  O F  C O -
C R E A T I O N  P R O J E C T S  |
E U R O P A  C R E A T I V A  

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A
D O M A N D A

Online, al portale Funding&Tenders.

S C A D E N Z A

Il bando è organizzato con
una procedura a sportello,
che prevede più finestre di
candidatura nel corso di 16
mesi. Le prossime scadenze
sono fissate al 14 settembre
2026, 14 dicembre 2026, 15
marzo 2027, 14 giugno
2027 e 15 ottobre 2027.

S O S T E G N O

Ogni progetto potrà ricevere un contributo fino a 50.000 euro, a
copertura del 90% dei costi ammissibili, mentre il restante 10% dovrà
essere garantito dai partner come cofinanziamento. Si prevede il
finanziamento di 19-25 progetti, con una durata massima di sette
mesi.

È aperto il bando "International Showcasing of Co-creation Projects"
del progetto ZMINA:Resilience, iniziativa finanziata dal programma
Europa Creativa che sostiene la diffusione internazionale di opere
artistiche e culturali realizzate congiuntamente da organizzazioni
ucraine e partner europei. 
L'obiettivo è ampliare il pubblico delle produzioni culturali dedicate al
tema della resilienza, rafforzando la cooperazione internazionale e la
presenza delle opere sia in Ucraina sia negli altri Paesi partecipanti.
Sono ammissibili tutti i settori culturali e creativi, ad eccezione
dell'audiovisivo. I progetti dovranno prevedere almeno sei eventi
pubblici distribuiti in due o più Paesi, con almeno tre eventi per
ciascun Paese e l'obbligo che uno di essi sia l'Ucraina. Le attività
potranno includere presentazioni, adattamenti delle opere per nuovi
pubblici, traduzioni, programmi collaterali, coinvolgimento di artisti,
esperti e comunità locali, oltre alle attività preparatorie e di
produzione.

B E N E F I C I A R I  

Organizzazioni che lavorano negli ambiti della cultura e della creatività.

https://europacreativa.cultura.gov.it/cultura/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/14601?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43251814&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://zmina.eu/en/
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EDUCAZIONE,
FORMAZIONE E RICERCA

T I R O C I N I
S U L L ’ I N T E L L I G E N Z A
A R T I F I C I A L E  |  C O R T E  D E I
C O N T I  E U R O P E A
La Corte dei Conti Europea, istituzione UE il cui compito principale è
quello di controllare ogni organismo o individuo che gestisca o riceva
fondi comunitari, ha indetto un bando per neolaureati e dottorandi
da inserire in un percorso di tirocinio legato al tema dell’Intelligenza
Artificiale. Verranno selezionati 2 candidati che potranno essere
assunti come stagisti per un periodo di 6 mesi. Il contratto potrà
essere rinnovato per ulteriori 6 mesi. La sede di lavoro sarà la città di
Lussemburgo.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online. A breve saranno comunicati maggiori dettagli, si consiglia di
monitorare il sito ufficiale.

S O S T E G N O
Il compenso previsto è pari a 2.500 euro al mese.

R E Q U I S I T I

Non aver beneficiato di un tirocinio (retribuito o non) e/o non aver
lavorato presso un’Istituzione, un Organo o un’Agenzia dell’UE;
Avere una laurea almeno triennale oppure essere iscritti a un corso
di dottorato in ambito intelligenza artificiale, informatica, scienza
dei dati, tecnologia dell’informazione o discipline simili rilevanti
per i progetti di IA;
Avere una ottima conoscenza di una lingua ufficiale dell’UE e una
buona conoscenza di almeno un’altra lingua ufficiale dell’UE, tra
cui una deve essere l’inglese (livello minimo C1);
Possedere almeno una competenza rilevante per il settore dello
stage, tra cui comprensione generale del funzionamento dell’AI
generativa, ad esempio conoscenza di strumenti quali ChatGPT,
MS Copilot.

S C A D E N Z A

30 novembre 2026
(candidature aperte dal 1°
ottobre 2026)

https://www.eca.europa.eu/it/traineeships


BA
ND

I &
OP

PO
RT

UN
IT

À

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

12

EDUCAZIONE,
FORMAZIONE E RICERCA

B O R S E  D I  R I C E R C A  O S C E  |
S E G R E T A R I A T O
I N T E R N A Z I O N A L E
D E L L ’ A S S E M B L E A
P A R L A M E N T A R E

Il Programma di Assistenti alla ricerca dell'Assemblea Parlamentare
dell'OSCE permette a studenti universitari e neolaureati di sviluppare
la loro conoscenza su questioni internazionali di carattere politico-
militare, economico, ambientale e dei diritti umani, sviluppando forti
competenze professionali.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Le domande, che dovranno essere redatte tramite apposito
Application Form (rintracciabile sul sito ufficiale) e inviate all’indirizzo
researchassistant@oscepa.dk, sono accettate in qualsiasi momento
dell'anno, con una richiesta maggiore di Assistenti in febbraio/marzo.

S O S T E G N O

Le borse di studio sono concesse per periodi di sei mesi. 
Gli assistenti di ricerca a Copenaghen ricevono un'indennità di 1.000
euro al mese più alloggi gratuiti, mentre quelli assegnati a Vienna
otterranno un assegno di 1.200 euro in totale.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Avere fino a 28 anni di età;
Possedere un Master (o equivalente) in Scienze politiche, Relazioni
internazionali, Diritto o settore correlato. I candidati possono
presentare domanda prima di ottenere la laurea se tutti i requisiti
per il loro MA sono stati completati;
Avere un ottimo inglese scritto e parlato. La conoscenza di altre
lingue ufficiali dell'OSCE (francese, tedesco, italiano, russo o
spagnolo) è un forte vantaggio;
Possedere una buona alfabetizzazione informatica, compresi
strumenti di elaborazione testi e ricerca.

S C A D E N Z A

La scadenza per la
sessione febbraio-marzo è
il 1° ottobre 2026 

https://www.oscepa.org/en/about-osce-pa/work-for-osce-pa/research-assistant-programme
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« F R E S C O »  E  I  S U O I  R I F U G I  C L I M A T I C I

Dove trovare ombra, acqua potabile, panchine, servizi igienici o un
luogo di refrigerio durante le ore più calde della giornata? Sono ora
disponibili online per la consultazione le mappe dei rifugi climatici e i
risultati dei «mapathon» realizzati nel maggio scorso a Lugo con il
progetto «Fresco».

All’iniziativa hanno partecipato complessivamente 36 persone tra
studenti e cittadini. L'obiettivo era molto semplice: percorrere le strade
cittadine e individuare e mappare (da qui il termine «mapathon») i
rifugi climatici, ovvero tutti quei luoghi capaci di dare sollievo
durante eventi climatici estremi, quali le ondate di calore.

Si tratta della prima delle azioni previste da «Fresco», progetto che
punta a rafforzare la consapevolezza sui cambiamenti climatici
coinvolgendo direttamente cittadini, scuole e istituzioni. Realizzato
dall'Unione dei Comuni della Bassa Romagna in collaborazione con
l'Università di Bologna, il progetto è finanziato dal Ministero
dell'Ambiente e della sicurezza energetica in attuazione della
Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile.

Nella mattinata del 12 maggio una classe del liceo cittadino ha
percorso il centro storico mappando in totale 13 rifugi climatici. Nella
sessione pomeridiana, un gruppo di cittadini ha integrato i dati raccolti
con una seconda ricognizione. Ogni gruppo ha compilato schede di
rilievo, raccolto immagini e georeferenziato i dati, contribuendo a
costruire una banca dati condivisa sui rifugi climatici del territorio.
Un lavoro che sarà utile non solo ai cittadini, ma anche alle
amministrazioni locali che potranno contare su nuove informazioni
per pianificare interventi di adattamento e migliorare la qualità degli
spazi pubblici, come la creazione di nuove zone ombreggiate o
l'installazione di fontanelle.

Le mappe e il report del
mapathon sono disponibili sui
siti dell’Unione e del Comune di
Lugo, insieme a notizie e
approfondimenti sul progetto.
«Fresco» continuerà infatti fino
a settembre 2027 con nuove
attività, percorsi di formazione
e momenti di coinvolgimento
della comunità in tutta la Bassa
Romagna.

https://www.instagram.com/f.res.co
https://www.labassaromagna.it/Novita/Notizie/FRESCO
https://www.comune.lugo.ra.it/Novita/Comunicati/I-rifugi-climatici-della-citta-di-Lugo
https://www.comune.lugo.ra.it/Novita/Comunicati/I-rifugi-climatici-della-citta-di-Lugo


La migrazione è un tema altamente sensibile, soprattutto quando i movimenti
di persone raggiungono il picco, come nel recente episodio nel territorio
spagnolo di Ceuta, dove alla fine di luglio circa 80.000 persone hanno
attraversato il confine dal Marocco in appena 48 ore.
Secondo l'Alto commissariato ONU per i rifugiati (Unhcr), il numero globale di
rifugiati è diminuito del 3% nel 2025 rispetto alla fine del 2024. Il tema però
resta ben presente nell'opinione pubblica: le ricerche su Google
sull'argomento sono aumentate del 150% negli ultimi cinque anni.
Nel complesso, il sostegno dell'opinione pubblica all'accoglienza dei rifugiati
resta forte. Secondo il rapporto "Ipsos Global Attitudes Towards Refugees
2026", però, sono ancora diffusi i dubbi sul fatto che chi si dichiara rifugiato
abbia davvero bisogno di protezione.
In generale, tra i Paesi dell'Ue il sostegno ai rifugiati è più forte in Svezia, nei
Paesi Bassi e in Spagna, dove quasi otto persone su dieci ritengono che si
debba poter chiedere asilo per fuggire da guerra o persecuzioni.
Al contrario, in Ungheria e in Polonia si registra il livello di sostegno più basso
tra i Paesi dell'Ue, pari al 54% in ciascun Paese.
Le opinioni su come i Paesi dovrebbero gestire i rifugiati variano sensibilmente.
Più della metà degli intervistati ungheresi, belgi e tedeschi sostiene, per
esempio, che il proprio Paese dovrebbe chiudere del tutto le frontiere ai
rifugiati e non accettarne nessuno in questa fase.
In alcuni Paesi, però, le posizioni sono cambiate nel tempo: in Francia il
sostegno all'accoglienza dei rifugiati è salito al 68%, contro il 43% del 2019.
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Gli europei ritengono che la maggior parte dei rifugiati sia davvero tale?
Circa il 54% degli intervistati tedeschi ritiene che molte persone che si
dichiarano rifugiate non siano autentiche, perché sembrano disporre già di
adeguate risorse economiche, ad esempio potendo pagare i trafficanti o
possedendo uno smartphone.

https://it.euronews.com/2026/08/10/crisi-italia-spagna-unite-dalla-geografia-divise-dalla-politica
https://www.ipsos.com/en/global-attitudes-towards-refugees-2026
https://www.ipsos.com/en/global-attitudes-towards-refugees-2026
https://it.euronews.com/my-europe/2026/08/14/crisi-a-ceuta-come-vedono-i-rifugiati-i-cittadini-dellue
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 ...esiste un negoziato informale tra Parlamento europeo,
Consiglio dell’UE e Commissione europea che permette di

raggiungere un accordo su un testo legislativo
prima della sua adozione formale?

A differenza del voto ufficiale in Parlamento e in Consiglio,
il “trilogo” si svolge in modo più ristretto e flessibile, consentendo

alle tre istituzioni di negoziare direttamente
i punti ancora aperti e di arrivare, quando possibile,

a un accordo già pronto per l’approvazione. Questo meccanismo
rende il processo legislativo più rapido,

ma è anche oggetto di controversie: la riservatezza
dei negoziati può infatti limitare la trasparenza e rendere

meno chiaro ai cittadini chi abbia influenzato le decisioni e come
siano stati raggiunti i compromessi.

Il trilogo rappresenta quindi un equilibrio tra efficienza del
processo decisionale e trasparenza democratica.

S A P E V A T E  C H E . . .

Il 46% degli intervistati nei Paesi Bassi afferma che i veri rifugiati chiederebbero
asilo nel primo Paese sicuro che raggiungono, invece di proseguire il viaggio
verso altri Stati. Inoltre, più di sei intervistati su dieci in Germania e in Irlanda
pensano che la maggior parte dei rifugiati voglia solo arrivare nei loro Paesi per
motivi economici o per approfittare dei sistemi di welfare. In Svezia e in Italia
questa idea è invece condivisa in misura molto minore.

Chi, secondo i cittadini dell'Ue, dovrebbe aiutare i rifugiati?
Tre intervistati tedeschi su dieci ritengono che i governi degli altri Paesi più
ricchi dovrebbero contribuire di più all'assistenza ai rifugiati a livello globale.
Negli altri Paesi, invece, prevale l'idea che debbano essere le organizzazioni
internazionali, come le Nazioni Unite e la Banca mondiale, a contribuire
maggiormente al sostegno dei rifugiati nel mondo.

Anche se meno diffusa, una parte degli intervistati sostiene inoltre che le
fondazioni e le organizzazioni non governative che finanziano cause
umanitarie dovrebbero fare di più per sostenere i rifugiati.
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